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Introduzione

Al termine di un lavoro iniziato nelle difficili fasi del lockdown e durato oltre sei 
mesi, con il Piano Strategico di Mandato 2020-2024 per la prima volta EDISU 
PIEMONTE sceglie un orientamento innova�vo, che incardina con determinazione i 
propri assi strategici in un sistema di monitoraggio e di valutazione.
La stru�ura del documento, volutamente suddivisa nelle sezioni ordinaria, di 
sviluppo ed is�tuzionale, vuole creare una correlazione tra le strategie ed il 
bilancio, che risul� immediata all'osservatore.

Sinergia, sviluppo, innovazione, sostenibilità ed ascolto sono alcune delle parole 
chiave che guideranno le nuove strategie dell'Ente, in passato talvolta ancorate a 
principi burocra�ci obsole� e ad approcci che, sebbene fossero consolida�, 
risultavano non più al passo con i tempi.

All'interno del Piano si affermano principi per nulla sconta�, come la grande 
importanza dei servizi e la volontà di inves�re su ques�, la necessità di nuovi e più 
moderni regolamen� che richiamino maggiormente al rispe�o per i beni e le 
stru�ure dell'Ente, l'esigenza di realizzare una seria programmazione economico-
finanziaria e fornire così un profilo di sostenibilità al Diri�o allo Studio in Piemonte, 
la volontà di interfacciarsi maggiormente con gli stakeholder del territorio, 
l'a�enzione verso i temi ambientali e dello sviluppo sostenibile, l'intenzione di 
comunicare di più e meglio verso l'esterno, l'importanza delle a�vità spor�ve 
quale strumento di crescita personale e colle�va, l'a�enzione verso il personale 
che opera dire�amente o indire�amente per Edisu e le sue fondamentali esigenze 
di benessere, la proiezione verso servizi innova�vi e molto, molto altro.

Non posso che dirmi felice e soddisfa�o. Con l'approvazione di questo Piano l'Ente, 
al proprio interno, definisce idee precise sulla strada che intende percorrere negli 
anni a venire e, verso l'esterno, afferma con chiarezza quale ri�ene debba essere il 
proprio ruolo per la crescita del territorio di riferimento.

Buona le�ura.

Il Presidente di EDISU Piemonte
Alessandro Ciro Scire�
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PREMESSA

L'Edisu Piemonte vuole essere sogge�o a�vo e responsabile nelle complesse dinamiche 
di sviluppo della società, con par�colare riguardo verso il diri�o allo studio universitario, 
assumendo un ruolo sempre più centrale e proposi�vo per la crescita del suo territorio di 
riferimento e cogliendo le grandi dire�rici che cara�erizzeranno l'innovazione a livello 
nazionale e internazionale. Tu�o ciò, nella convinzione che la capacità di interce�are le 
esigenze fondamentali che provengono dai mutamen� sociali ed economici sia compito 
ineludibile di un Ente dire�o a proie�arsi verso il futuro.

Il Piano strategico dell'Edisu Piemonte è animato da un'impostazione coerente e 
realis�ca, che �ene conto del passato orientandosi al futuro in una logica di sistema che 
coinvolge tu� gli a�ori del mondo universitario.
Partendo  dai  presuppos�  non  rinunciabili  propos�  dalle  Nazioni  Unite  nei  cosidde�  

1Sustainable Development Goals , il sudde�o piano strategico si prefigge di perseguire, in 
modo dire�o o indire�o, almeno 11 dei 17 obie�vi indica� e riporta� nella figura 
seguente:

In par�colare, EDISU ha nel suo DNA e realizza i pun� 1 e 2 a�raverso l'erogazione delle 
borse di studio, che rendono anche fa�bile il raggiungimento di una buona qualità della 
formazione (punto 4) dando la possibilità alle studentesse e agli studen� di raggiungere i 
massimi livelli di istruzione negli Atenei piemontesi, no� per la loro elevata qualità. A 
ques� temi, EDISU si prefigge negli anni di affiancare un miglioramento qualita�vo e 
quan�ta�vo dei servizi offer�, nonché un miglioramento ed un aumento delle residenze e 
delle sale studio, tenendo conto dei temi ambientali, garantendo riciclo e riuso e 
sopra�u�o risparmio energe�co e di risorse. Il piano strategico rifugge dunque da 
obie�vi troppo generici o vanamente ambiziosi e propone azioni di intervento, specifiche 
e improntate all'effe�va realizzabilità e sostenibilità.

¹⁾h�ps://sustainabledevelopment.un.org/?menu=1300



Nel periodo dell'a�uale mandato l'Edisu Piemonte individua, per migliorare 
progressivamente in tu�e le sue missioni, una serie di assi strategici con l'indicazione dei 
rela�vi obie�vi/azioni e l'individuazione delle rela�ve responsabilità.

Le linee di azione dell'Edisu Piemonte sono improntate a precisi principi ispiratori, 
declina� a�raverso le seguen� parole-chiave:

Dedizione, riflessa nella nostra e�ca lavora�va dis�n�va e nel nostro impegno per 
l'eccellenza e il servizio al ci�adino e, in par�colare, allo studente;

Responsabilità, proie�ata nel nostro sforzo per affrontare e risolvere le ques�oni cri�che 
che riguardano la società a livello regionale, nazionale e globale;

Condivisione, riflessa nell'ascolto e nella collegialità e trasparenza dei processi 
decisionali;

Collaborazione, riflessa nel nostro approccio interdisciplinare, che si proie�a sulla 
capacità di costruire sinergie e partnership interne ed esterne con realtà pubbliche e 
private e sulla capacità di individuare e sviluppare nuovi campi di indagine;

Crea�vità, riflessa nella nostra apertura a nuovi interessi, nello sviluppo di nuove idee, 
nella ricerca di opportunità che migliorino efficienza ed efficacia organizza�va e creino 
valore;

Empa�a e valorizzazione, riflessa nella nostra a�enzione al miglioramento della 
condizione umana, al costante confronto e alla crescita personale e professionale non 
solo del personale dell'Ente, ma anche dello stesso utente;

Inclusione, riflessa in una cultura e in un clima che cerca, accoglie e fa avanzare capacità e 
talen� di diversa provenienza e che favorisce il sostegno alle persone più svantaggiate;

Integrità, riflessa nella nostra adesione ai più eleva� standard e�ci nel comportamento 
personale e professionale e nel nostro impegno per la trasparenza, la corre�ezza e la 
responsabilità nella governance e nelle azioni quo�diane;

Sostenibilità, riflessa nel nostro impegno comune a preservare e proteggere l'ambiente, 
le nostre risorse naturali e nel nostro approccio alla pianificazione finanziaria 
responsabile;

Senso di appartenenza, riflesso nella volontà di favorire la creazione di comunità delle 
studentesse e degli studen� e consen�re un libero scambio di idee;

Semplificazione, trado�a nella razionalizzazione e nell'o�mizzazione fin dove possibile 
del pesante apparato burocra�co, per agevolare il lavoro quo�diano di tu� gli 
appartenen� alla comunità.

Nella definizione degli indirizzi strategici l'Edisu Piemonte iden�fica come fon� di esigenze 
le seguen� par� interessate (stakeholder):

le studentesse e gli studen�•

le laureate e i laurea�•

il personale tecnico-amministra�vo•

4
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 le is�tuzioni nazionali con par�colare riferimento all'ANDISU (Associazione •
Nazionale degli en� per il diri�o allo studio universitario) e al Ministero 
dell'Università e della Ricerca

le is�tuzioni universitarie e i centri di ricerca regionali, nazionali e internazionali•

le is�tuzioni e gli en� locali del territorio con par�colare riferimento alla Regione•
Piemonte ed alle ci�à universitarie del Piemonte

• gli altri sogge� del contesto economico, sociale e ambientale, nazionali e
internazionali

Gli indirizzi strategici si fondano sulla logica di programmazione a medio/lungo termine 
orientata al confronto con tu� gli stakeholder, anche mediante strumen� quali ad 
esempio l'a�vazione di conferenze di servizi per avviare ragionamen� di sviluppo, di 
crescita e di contestuale monitoraggio dei cos�.

Tu�avia occorre prendere a�o che dal mese di marzo 2020 la pandemia Covid e il 
conseguente periodo di lockdown hanno interessato, con effe� disorientan� e 
allarman�, il mondo Edisu creando difficoltà di previsione e di ges�one nel presente piano 
strategico, sopra�u�o per situazioni come ad esempio la diminuzione degli studen� in 
presenza, l'aumento delle richieste di accesso, borse di studio e contribu� vari e i limi� di 
assembramento. Pertanto, le linee di azione che guideranno questo mandato 2020-2024 
saranno inevitabilmente condizionate dall'evoluzione del fenomeno Covid.

Il rilancio dell'immagine dell'Ente, quale macchina che pensa, crea, propone servizi 
sempre più all'avanguardia a favore dello studente diviene il catalizzatore 
dell'entusiasmante sfida che oggi il sistema universitario si trova ad affrontare perché il 
diri�o allo studio possa non solo essere la scelta di un corso, ma una scelta di vita.

L'Ente in cifre: da� storici e situazione a�uale

L'Ente Regionale per il Diri�o allo Studio Universitario, cos�tuito ai sensi della Legge 
Regionale 18 Marzo 1992 n. 16 e s.m.i, ha lo scopo di favorire l'a�uazione del diri�o allo 
studio universitario consentendo ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di 
raggiungere i gradi più al� degli studi, facilitando la frequenza delle studentesse e degli 
studen� ai corsi di livello universitario e post-universitari, ponendo in essere tu� gli 
interven� necessari o u�li affinché gli interessa� possano effe�vamente esercitare il 
diri�o allo studio universitario.

A tal fine eroga sia servizi rivol� alla generalità degli studen�/esse (aule studio, 
orientamento, assistenza sanitaria…) che interven� des�na� esclusivamente a 
studen�/esse meritevoli che si trovano in condizioni economiche disagiate (borse di 
studio, contribu�, alloggio…).

È molto importante par�re dai da� per definire le linee strategiche dell'Ente per i prossimi 
anni. 
Pertanto, si riportano di seguito i da� più importan� e si rimanda all'Allegato 1 per i 
de�agli. 
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A�ualmente l'Edisu Piemonte dispone delle stru�ure di seguito riportate:

Residenze universitarie: 21 residenze per un totale pos� le�o di 2.408

h�ps://www.edisu.piemonte.it/it/servizi/abitare/residenze-universitarie - 
De�agli anche all'Allegato 1

Mense: 6 mense per totali pos� a sedere 856

h�ps://www.edisu.piemonte.it/it/servizi/ristorazione/mense - 
De�agli anche all' Allegato 1

Sale Studio: 7 sale studio per un totale di pos� a sedere di 1.312
h�ps://www.edisu.piemonte.it/it/servizi/sale-studio-e-altri-servizi/sale-studio - 
De�agli all'Allegato 1 

Nell'Allegato 1 sono consultabili da� riferi� a:

Iscri� nel Piemonte dall'A.A. 2009/2010 all'A.A. 2019/2020 – Tab. 1 

Beneficiari Borse di Studio A.A. 2013/2014 – A.A. 2019/2020 – Tab. 2

Pos� le�o per A.A. - Tab. 3, Tab.4, Tab. 5, Tab. 6, Tab. 7, Tab. 8 e Tab. 9 – tabelle che indicano 
la disponibilità dall'A.A. 2012/2013 ad oggi

Pas� somministra� per fascia tariffaria e �pologia – Tab. 10 e 11
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I da� dell'allegato 1 evidenziano in par�colare:

Numero di beneficiari borse Edisu Piemonte A.A. 2019/2020: 13.800 
(Tab. 2 dell'Allegato 1)

Numero di studentesse/i iscri� al primo anno nei qua�ro Atenei del Piemonte A.A. 
2019/2020: 38.706 (Tab. 1 dell'Allegato 1) a ques� vanno aggiun� gli immatricola� AFAM 
e delle Scuole Superiori per Mediatori Linguis�ci.

Il totale degli iscri� nelle Università Piemontesi è pari a circa 130.000 unità con un trend 
chiaramente in crescita. I de�agli sono riporta� nella Tab. 1 dell'Allegato 1

Numero di beneficiari borse Edisu Piemonte A.A. 2019/2020: 13800 – 2° graduatoria 
(febbraio 2020), sempre in crescita negli ul�mi anni, come mostra anche il grafico, Fig. 1 
da cui si rileva un confronto tra i richieden�, aven� diri�o e beneficiari di borsa di studio in 
Piemonte dagli A.A. 2001/02 al 2018/19 (da� IRES)² di seguito riportato:

Il Piemonte ha sempre coperto il 100% delle borse con esclusione degli anni dal 2011 al 
2015. 

Il personale tecnico amministra�vo Edisu Piemonte: 60 dipenden�

h�p://trasparenza.edisu.piemonte.it/ar�colazione-degli-uffici

Patrimonio dell'Ente:  h�p://trasparenza.edisu.piemonte.it/patrimonio-immobiliare
Consultabile all'Allegato 1 (Tabelle Immobili di proprietà dell'Ente e Immobili non di 
proprietà)

²⁾h�p://www.sisform.piemonte.it/images/sito_sisform/pubblicazioni/rapporto/2019/Cap_07_Diri�o 
Studio_R apportoI        FP_2019.pdf

Nota: il numero di idonei è calcolato 
sempre in relazione agli studen� 
soddisfacen� i requisi� di merito ed 
economici previs� dal DPCM 9 
aprile 2001, senza tener conto del 
criterio della media dei vo� degli 
esami che fu introdo�a nei bandi 
EDISU dal 2011/12 al 2014/15, per 
uniformità di analisi del dato.

F o n t e :  E l a b o r a z i o n e  I R E S -
Osservatorio su da� EDISU.
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Valutazione sulla sostenibilità economica del sistema

Edisu Piemonte si presenta con una stru�ura che, per mol� anni, ha rappresentato nel 
panorama nazionale un'eccellenza per i servizi offer� in tema di diri�o allo studio. Oggi, 
tu�avia, una serie di fa�ori esterni, tra cui la stessa crisi vissuta nell'ul�mo decennio, 
insieme alla contestuale maggiore a�ra�vità da parte degli Atenei piemontesi, ha fa�o sì 
che una platea di studen�/esse, una volta molto più rido�a, sia diventata più importante 
in termini numerici, ponendo in modo molto importante la ques�one della sostenibilità di 
tale sistema.
I da� sta�s�ci, infa�, dimostrano come il numero degli iscri� agli Atenei piemontesi sia 
aumentato. Nell'anno accademico in corso, le studentesse e gli studen� vincitori di borsa 
sono 13.800, per una spesa per la sola quota borse di studio di circa 42 milioni di euro.

Spesa certamente notevole in termini assolu�, in merito alla quale si so�olinea inoltre 
come per ogni 300 studen� borsis� in più, la spesa aumen� di circa 1 milione, solo sulla 
quota borse (costo medio borsa € 3.100,00), per l'anno in corso, susce�bile di variazioni a 
seguito dello spostamento di peso tra studen� in sede, pendolari e fuori sede. Il sistema di 
competenza dell'Edisu Piemonte è però evidentemente più costoso, quan�ficabile in circa 
70 milioni all'anno.

La necessità di rispondere ad un trend in crescita, in termini di domanda e di servizi, 
obbliga quindi ad un'azione di programmazione sugli inves�men�, tenendo ben presente 
la limitata disponibilità finanziaria degli en� pubblici. 
Da ciò, oltre a quelle di cara�ere pre�amente amministra�vo ed economico-finanziario, 
conseguono riflessioni rispe�o ai criteri di accesso alle graduatorie, che si ricorda essere 
legato agli aspe� reddituali (so�o forma di ISEE) e al merito, corrispondente ad numero 
minimo di CFU da conseguire³.

La volontà, in ogni caso, è quella di offrire la maggior qualità e quan�tà possibile di servizi 
all'utenza, consentendo agli en� responsabili dei trasferimen� (Ministero e Regione 
Piemonte) di disporre il più possibile di strumen� che consentano di programmare e 
monitorare le esigenze economico-finanziarie per la copertura degli stessi.

Il futuro è nei servizi

Fermo restando la volontà di garan�re una stabile e totale copertura delle borse di studio, 
si rende necessario lavorare per migliorare i servizi in modo che siano accessibili e 
adegua� a tu�e le studentesse e studen� aven� diri�o.

La percentuale di aven� diri�o alla borsa sugli iscri� è in crescita in par�colare negli ul�mi 
anni non solo in Piemonte: “in media, nel Paese, quasi il 12% degli studen� è idoneo  
mentre nel Sud d'Italia poco meno del 15%” (Fig. 2).

³⁾Il primo anno si accede alla 1° rata di borsa solo sulla base dell'ISEE, ma si o�ene la 2° rata solo se si soddisfa 
il requisito di merito. La borsa inoltre è revocata, al primo anno, se il requisito di merito non è soddisfa�o: in 
tal caso la prima rata è assimilabile ad un pres�to che si tramuta in borsa solo successivamente al 
conseguimento del merito
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 Si noterà come benefici di un sostegno economico un'esigua minoranza (neanche il 12%) 
rispe�o a quanto avviene in altri paesi e come il Piemonte non superi altre zone italiane.

EDISU Piemonte dispone di quasi 2.500 pos� le�o, di cui 2.124 a�ribui� per concorso agli 
studen� e i restan� des�na� a uso foresteria (A.A. 19/20). È la sesta regione in Italia per 
numero di pos� le�o. Tu�avia, come riportato nella pubblicazione di IRES, solo l'8% degli 
iscri� residen� fuori regione risiede in “una stru�ura residenziale pubblica (o assimilabile 
a pubblica) ovvero beneficia di un posto le�o presso le residenze EDISU o il Collegio 
universitario R. Einaudi (Fig. 3). 

⁴⁾Fonte: gli iscri� sono rileva� dall'Anagrafe Nazionale Studen� (ANS), gli idonei dall'UFF. di Sta�s�ca  MIUR. 
I da� di Germania e Spagna sono rileva� da Eurydice [2017]; il dato della Francia er̀ ilevato da MESRI-SIES. 
Elaborazione IRES-Osservatorio

Fig. 2 Percentuale aven� diri�o alla borsa di studio sul totale iscri� - A.A. 2016/17 - 2017/18⁴

Fonte: Elaborazione IRES - 
Osservatorio su da� di Ateneo 
(rilevazione luglio). 
Da� AFAM rileva� dall’uff. di 
sta�s�ca

Fig. 3 Percentuale aven� diri�o alla borsa di studio sul totale iscri� - A.A. 2016/17-2017/18
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Si tra�a di una percentuale inferiore alla media nazionale e tra le più basse del centro-
nord Italia”. Solo sulla ci�à di Torino si evince, dai da� sta�s�ci forni� dall'Osservatorio 
regionale per l'Università, che la domanda di pos� le�o totale (quindi non limitatamente a 
chi afferisce il circuito DSU) si a�esta a�orno ai 18.000 richieden�, di cui circa totali per 
Edisu 7.581 suddivisi in 6.273 vincitori/idonei e 1308 esclusi. Si tenga conto di questo 
numero a fronte di una disponibilità di 1.907 pos� le�o nelle 14 stru�ure Edisu di Torino.

Come evidenziato nella figura 3 la percentuale di studen� borsis� su iscri� è maggiore 
presso il Politecnico e negli is�tu� AFAM (specificatamente presso l'Accademia di Belle 
Ar� di Torino), poiché la popolazione studentesca si cara�erizza per una maggior presenza 
di studen� stranieri e residen� fuori regione: ques�, come evidenziato dalle analisi IRES⁵, 
in percentuale maggiore presentano domanda di borsa. Vi è invece una percentuale 
significa�va di studen� che pur possedendo i requisi�, non fa richiesta di borsa, in 
par�colare tra gli studen� residen� in Piemonte che rappresentano la popolazione 
prevalente all'Università di Torino e presso l'Università del Piemonte Orientale. Se si 
interce�asse con un'adeguata opera di informazione questa quota di studen�, la platea 
degli idonei ragionevolmente aumenterebbe.

In Piemonte solo Il 13% degli studen� u�lizza il servizio di ristorazione, dato ben al di so�o 
della media nazionale (circa 20%) e al dicio�esimo posto in Italia, anche se si ri�ene 
necessario tenere conto che, nelle realtà più simili numericamente al Piemonte, esiste una 
tra�enuta preven�va in borsa per l'erogazione del pasto. Tale tra�enuta è certamente un 
incen�vo per il consumo del pasto, in quanto lo studente non esborsa nulla quando 
usufruisce della mensa. La tra�enuta in borsa, inoltre, vale solo per i borsis� ma, nelle 
realtà in cui il servizio di ristorazione è molto u�lizzato, ciò dipende dal fa�o c h e l e mense 
sono frequentate molto anche da studen� non borsis�. 

⁵⁾Si veda Il diri�o allo studio, Rapporto SISFORM 2019, IRES Piemonte.

Fig.4 Percentuale di studen� residen� fuori regione beneficiari di posto le�o,
nel centro - nord Italia - A.A. 2017/18
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Tu�avia, come riportato nella Tavola 6 elaborata da Ires Piemonte e consultabile 
nell'Allegato 1, la percentuale di fruitori delle mense è stata in forte crescita nel 2017/18 a 
seguito della riduzione del costo del pasto, in par�colare per l'ul�ma fascia. Secondo i da� 
dell'Osservatorio Regionale, occorre individuare soluzioni per rispondere all'aumentata 
domanda di borse e di pos� le�o per studen�/esse fuori sede ed agire sulla qualità della 
mensa anche u�lizzando modalità per conoscere il tasso di soddisfazione dell'utenza.

Confermando la grande a�enzione che la Regione Piemonte ha sempre riservato ed 
intende riservare allo sviluppo del mondo universitario garantendo l'erogazione delle 
borse di studio, è indispensabile lavorare anche nella direzione di incrementare e 
migliorare i servizi per le studentesse e per gli studen�, tenendo conto dei tempi 
modifica� in cui oggi l'Ente si trova ad operare e delle differen� esigenze deli studen� e 
delle studentesse, pur sempre con un'a�enta programmazione e valutazione di varie 
ipotesi e soluzioni d'inves�mento.

Si segnala inoltre che solo il 25% circa delle entrate dell'Ente deriva da entrate “proprie”, 
mentre la parte restante è tu�a dovuta a trasferimen� da en� pubblici (Regione e 
Ministero). Non essendo quindi oggi possibile prevedere quale impa�o l'emergenza 
sanitaria possa avere sui bilanci di ques� en� e, di conseguenza, su quello di Edisu 
Piemonte, sarà indispensabile un'azione coordinata per garan�re appieno il diri�o allo 
studio per gli aven� diri�o, sia per numero di borse, adeguandole con gli aumen� ISTAT, sia 
in ordine ai servizi, proprio considerando le maggiori difficoltà economiche delle famiglie 
in conseguenza all'emergenza succitata.
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Sostenibilità ambientale

Come riportato nell'introduzione, il perseguimento dei parametri de�a� dalle Nazioni 
Unite nei Sustainable Development Goals sarà tra i principi ispiratori del mandato di 
questo CdA nel periodo 2020-2024. Sostenibilità diventa principio trasversale ricorrendo 
nelle tre sezioni di questo piano in modo da interessare ogni scelta di sviluppo, di a�vità 
ordinaria ed is�tuzionale. Questo mandato sos�ene l'inserimento, nel quo�diano modus 
operandi, come ad esempio nella documentazione proge�uale e di gara, di specifiche 
tecniche e di clausole contra�uali contenute nei criteri ambientali minimi ado�a� con 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, cosidde� CAM, 
in riferimento all'acquisto di prodo� e di servizi nei se�ori della ristorazione colle�va così 
come nelle opere di restauro e di mantenimento del patrimonio immobiliare e/o nella 
realizzazione di nuove stru�ure. Si punta a una concezione di ristorante e di residenza 
green affermando, tra l'altro, l'importanza di iden�ficare i materiali da u�lizzare, i 
parametri di proge�azione e sopra�u�o il risparmio energe�co, tu� parametri che non 
possono comunque prescindere da aspe� quali confort degli studen� e delle 
studentesse, che saranno sempre parte a�va. In questo senso studen� e studentesse 
potranno essere coinvol� nella proge�azione e a loro sarà chiesto quali aspe� 
privilegiare. Parliamo di arredamen� ma non solo, di contenitori, di involucri, di 
tovaglie�e e di tovaglioli (sono biodegradabili o possono essere lava� e riu�lizza�?).
E, ancora, una par�colare a�enzione va posta ai materiali non inquinan�, ai saponi privi di 
elemen� tossici e non sostenibili. La raccolta differenziata va spinta, sostenuta, aggiornata 
e riorganizzata anche rispe�o alle norme territoriali in con�nua evoluzione. 
Rela�vamente agli aspe� energe�ci, si perseguiranno poli�che di riduzione dei consumi 
di luce e di acqua, di u�lizzo di lampadine a basso consumo, di sensibilizzazione allo 
spegnimento delle a�rezzature e dei macchinari quando non sono in uso e di una regolare 
a�vità manuten�va delle stesse a�rezzature e degli impian�. Collaborazioni con sogge� 
pubblici e priva�, proge�ualità anche mediante il coinvolgimento di studen�/esse in 
laboratori e con specifiche convenzioni e/o stage, ma anche a�raverso il ricorso a concorsi 
di idee. 
Campagne di sensibilizzazione sul tema saranno avviate anche avvalendosi possibilmente 
di proge� e fondi europei. Par�colare a�enzione si rivolgerà al tema della mobilità 
ele�rica improntato al basso impa�o ambientale affermando scelte e soluzioni che 
favoriranno l'uso di mezzi sostenibili per studen�/esse e per il personale operante 
nell'Ente.
Il cambiamento clima�co è la più grande sfida della nostra epoca e il principio di 
sostenibilità si eleva a missione imprescindibile e trasversale che anima e orienta le future 
scelte di questo mandato.
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SECONDO STEP

Si parte dalla “vision” e dalla strategia: lo scopo è di facilitare il processo di 
traduzione della strategia in azione, ovvero in obie�vi e misure applicabili a livello 
opera�vo.

Strumen� u�lizza� per la ges�one strategica e il controllo sistemico

In una prospe�va sistemica di pianificazione strategica, nell'arco del mandato 
2020-2024, è stato essenziale u�lizzare differen� strumen� affinché la ges�one dei 
processi si sviluppasse nell'o�ca di un miglioramento con�nuo.

PRIMO STEP

La scelta del metodo è stata orientata a garan�re un'analisi per individuare pun� di 
forza, debolezza, opportunità e minacce in merito ai processi dell'Edisu.
A tal fine è stata u�lizzata l'analisi SWOT, conosciuta anche come “matrice SWOT”, 
che è uno strumento per valutare i pun� di forza (Strengths), le debolezze 
(Weaknesses), le opportunità (Opportuni�es) e le minacce (Threats). L'analisi ha 
riguardato l'ambiente interno (analizzando pun� di forza e di debolezza) o esterno 
dell'Ente (analizzando minacce ed opportunità).
A questo �po di analisi, sempre in una prospe�va di efficientamento, è stato 
aggiunto l'ulteriore strumento di analisi: PESTLE (acronimo di Poli�ca, Economica, 
Sociale, Tecnologica, Legale, Ecologica) per l'individuazione di eventuali variabili del 
contesto che sono rilevan� nelle scelte strategiche e opera�ve dell'Ente.
La combinazione delle due differen� modalità di analisi (SWOT + PESTLE) ha 
garan�to una più de�agliata analisi di strategie finanziarie ed ambientali.
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Tale sistema di misurazione consente l'efficientamento della contabilità economico-
finanziaria tradizionale, superando i possibili ostacoli alla concreta realizzazione degli 
obie�vi strategici, favorendo:

• strategie concertate con grado di a�uazione misurabile;

• risorse allocate in funzione delle strategie;

• processi proge�a� coerentemente alle priorità strategiche;

• organizzazione, formazione e sistemi di incen�vazione allinea� alla strategia.

Seppure la Balanced Scorecard è uno strumento per la ges�one strategica della 
performance che è stato pensato per le aziende orientate a massimizzare il profi�o, può 
essere applicato al se�ore pubblico (EDISU) ada�andolo a quelle che sono le esigenze 
della pubblica amministrazione.
Infa�, le differen� interazioni che la Pubblica Amministrazione ha con i ci�adini e la 
complessità dei comportamen� degli stakeholders all'interno ed all'esterno 
dell'organizzazione pubblica, possono essere usa� per migliorare i risulta� a�esi nella 
ges�one dell'EDISU.
La prospe�va della comunità (società, ci�adini, studentesse e studen�, famiglie, 
università, en� locali, ecc) va suddivisa ed organizzata in qua�ro dimensioni:

1) l'utente come Cliente
E'  importante considerare l'utente come cliente in un ambiente complesso. Questa
è la dimensione della “capacità di risposta” dell'organizzazione, a�raverso
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dei servizi eroga� o ges��.

2) l'utente come Sogge�o alle leggi
Proteggere la ci�adinanza con le leggi e regole chiare significa non solo migliorare il
benessere sociale, ma anche minimizzare i rischi e gli effe� dell'incertezza che
possono condizionare le performance dell'organizzazione.

3) l'utente come Proprietario
I Ci�adini “pagano le tasse”, votano i loro rappresentan� e agiscono tramite
intermediari per controllare la cosa pubblica. Questa è la dimensione
dell'accountability delle organizzazioni del se�ore pubblico. In questa dimensione
si �ene conto di come le organizzazioni rispondono ad una autorità superiore in
termini di qualità del servizio erogato ed in termini di economicità dello stesso.

4) l'utente come Partner
E' la dimensione del coinvolgimento della ci�adinanza, della partecipazione, del
senso civico e della collaborazione. È questo un obie�vo strategico “alto”, una
condizione del benessere sociale a lungo termine.

Questo perme�e infa� di bilanciare:
– un approccio passivo con le relazioni a�ve
– il breve termine con il lungo termine
– la capacità di risposta con la collaborazione
– la soddisfazione del ci�adino con il suo contributo al miglioramento del servizio

Quindi, dalla considerazione del ruolo di stakeholder mul�-dimensionale del ci�adino è 
possibile individuare i processi interni strategici per l'organizzazione pubblica, per 



15

sostenere un miglioramento con�nuo nel tempo anche in presenza di risorse finanziarie 
sempre più limitate.

TERZO STEP

È stato scelto il metodo S.M.A.R.T, come sistema per la definizione degli obie�vi 
strategici. Per stabilire se gli obie�vi sono validi, sono sta� defini� 5 criteri, che 
corrispondono ai termini anglosassoni che compongono l'acronimo S.MA.R.T.

• S = Specific (Specifico) L'obie�vo deve essere chiaro e ben definito. Gli obie�vi
vaghi o generalizza�, così come quelli troppo se�oriali e determina�, non sono u�li
perché non forniscono una direzione d'azione strategica.

• M = Measurable (Misurabile) Un obie�vo è misurabile se, dopo una certa data di
inizio, puoi visualizzare gli avanzamen� verso il risultato sperato.

• A = Achievable (Raggiungibile) Per impostare obie�vi raggiungibili, non devono
essere obie�vi che siano troppo facili o difficili. Piu�osto è u�le ben valutare i limi�
e le risorse necessarie a disposizione per l'obie�vo in essere.

• R = Realis�c (Realis�co) Gli obie�vi devono essere per�nen� alla direzione
strategica da raggiungere.

• T = Time-Based (Temporizzabile) Gli obie�vi devono avere una scadenza. Ciò è un
indispensabile fa�ore di controllo intermedio/finale sulla corre�ezza del processo
a�vato.

S M A R T
SPECIFIC MEASURABLE ACHIEVABLE RELEVANT TIME-BASED
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QUARTO STEP 

Nella valutazione bilanciata dunque, occorre definire gli indicatori di performance cioè i 
Key Performance Index (KPI), strumen� che soddisfino i seguen� requisi�:

Quan�ficabilità: i KPI sono sopra�u�o presenta� so�o forma di numeri.

Pra�cità: si integrano bene con gli a�uali processi aziendali.

Direzionalità: contribuiscono a determinare se una società sta migliorando.

Opera�vità: sono messi in relazione al contesto pra�co per misurare un cambiamento 
effe�vo.

Si a�ua così una procedura basata sul metodo degli Indicatori dire�a a verificare 
l'efficacia, l'efficienza, e l'economicità o�enu� nella realizzazione degli obie�vi 
programma�. A questo fa seguito una fase di raccolta e analisi dei da� che vengono 
confronta� con i valori-target precedentemente determina� nella fase di formulazione 
della strategia. Si crea così un processo corre�vo di �po ricorsivo che genera valore 
aziendale. Avere gli indicatori a portata di mano, in modo chiaro ed evidente, consente di 
misurare i progressi e di avere incontri più costru�vi, con da� e risulta� concre� su cui 
confrontarsi. Tale confronto avverrà:
1) dapprima in una fase di rendicontazione intermedia, nella seconda metà del mandato,
che sarà u�le a orientare ed eventualmente a intervenire con azioni corre�ve a�e al
raggiungimento degli obie�vi prefissa�;
2) a termine mandato, u�le a quan�ficare i risulta� e anche a verificare l'efficacia delle
scelte strategiche.

Di seguito esempio di KPI:

KEY PERFORMANCE INDICATOR

Obie�vo da raggiungere

TRAGUARDI ATTESI

+ /-       %
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SEZIONE SVILUPPO

Premessa

Non è possibile sviluppare servizi senza adegua� spazi e pertanto occorre rivalutare e 
sviluppare il patrimonio immobiliare anche a�raverso un confronto e un dialogo con gli 
altri a�ori del sistema. Orientarsi al futuro vuol dire anche a�varsi nella direzione di una 
crescita che avvenga mediante una ges�one razionale, puntuale e virtuosa delle risorse. 
Edisu Piemonte ha un patrimonio immobiliare da valorizzare e, se possibile, incrementare. 
Il recupero, la conservazione, la valorizzazione ed anche l'incremento del suo patrimonio 
immobiliare cos�tuiscono un impegno assai oneroso per l'Ente, anche nel quadro delle 
sempre più rido�e risorse economiche pubbliche. S'intende infa� perseguire tali finalità 
mediante un'a�enta pianificazione ed analisi economica, ges�onale, logis�ca ed 
organizza�va.

Il risultato derivante dalla valutazione del rapporto cos�/benefici diventa un elemento 
base su cui fondare la scelta sull'opportunità di un restauro/recupero edilizio piu�osto 
che quella di una nuova realizzazione. Una disponibilità di stru�ure sicure e adeguate, per 
lo svolgimento delle diverse a�vità is�tuzionali che l'Ente deve effe�uare, è condizione 
necessaria ai fini del mantenimento dell'elevata qualità che cara�erizza Edisu stesso.

La ges�one del patrimonio edilizio è complessa per la contemporanea presenza di 
numerosi vincoli, sia interni (localizzazione e vetustà degli immobili, loro des�nazioni 
d'uso originarie ed eventuali modifiche via via succedutesi) che esterni (stringen� 
norma�ve di sicurezza, vincoli ar�s�ci e archite�onici, carenza di risorse finanziarie 
pubbliche), rendendo par�colarmente impegna�va l'elaborazione di una poli�ca edilizia 
con chiare priorità e tempi di intervento cer�. Tale orientamento impone anche e 
principalmente la messa in sicurezza di tu� gli edifici, obie�vo obbligato dalle norme. La 
norma�va in tema di sicurezza è sempre più stringente e non è possibile prescindere dalla 
sua a�uazione ai fini del mantenimento dei CPI. Nel tracciare il presente quadro sul 
patrimonio edilizio dell'Ente, si valuteranno gli interven� su immobili di recente o di 
prossima realizzazione, des�na� ad offrire nuovi ambien� e risorse a chi vive ogni giorno 
l'Edisu Piemonte.

Un campus diffuso sul territorio piemontese, in tu�e le ci�à piemontesi sedi universitarie, 
con un ventaglio diversificato di servizi (aule studio, mense, pres�to libri…) parrebbe 
l'indirizzo strategico per soddisfare il più possibile richieste in aumento, facendo così 
vivere l'Ente dentro le ci�à stesse. Lungimirante o errata che sia, questa scelta è ormai 
difficilmente inver�bile e il patrimonio edilizio dell'Edisu Piemonte, sia i suoi edifici storici, 
localizza� in zone centrali delle ci�à, sia le opere edilizie degli ul�mi anni, come la 
Residenza Olimpia e il ristorante Universitario di Novara, vive principalmente nei quar�eri 
ci�adini, a cui vanno comunque affiancate alcune importan� realizzazioni, ul�ma 
inaugurata la Residenza Codegone.
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Residenzialità

1. Stru�ure nuove

Offrire spazi abita�vi ai giovani universitari significa anche dare linfa vitale al territorio. A 
tal fine, la programmazione �ene conto non solo delle opere già compiute (o per le quali è 
già stato deliberato il rela�vo finanziamento), ma anche del completamento di opere in 
corso oltre che delle ipotesi di nuove stru�ure. Il completamento delle diverse opere in 
corso annovera ad esempio l'intervento di manutenzione straordinaria presso la 
residenza di via Cercenasco 17, il completamento della manutenzione straordinaria 
presso la residenza di via Verdi, l'intervento di rifacimento del te�o presso la residenza di 
piazza Cavour, la ristru�urazione edilizia dello spazio des�nato a residenza di via Cesare 
Lombroso, i lavori di adeguamento presso la Sala Studio di Via Pietro Giuria 17 e i lavori di 
adeguamento presso la Sala Studio di Via Verdi 26, il restauro e l'adeguamento di edifici 
esisten�.

Poiché esiste un patrimonio immobiliare in possesso da manutenere e valorizzare, molte 
scelte si fondano su valutazioni di opportunità nell'ampliamento o nel restauro dell'usato 
piu�osto che sulla nuova realizzazione. Analisi stru�urali e di convenienza economica, in 
prima ba�uta, mostrano come non sia conveniente inves�re su stru�ure obsolete e 
proge�ate per altri scopi. A parità di budget, infa�, si realizzano nuove stru�ure più 
performan�, con più pos� le�o e più vicine alle logiche della residenzialità studentesca.

Sulle nuove stru�ure si �ene conto della costante crescita della domanda di pos� le�o 
nelle ci�à di Alessandria, Novara e Vercelli. Gli interessa� sono sia gli studen� vincitori di 
borsa EDISU, sia gli studen� che provengono da altri luoghi d'Italia e dall'estero. In 
par�colare a Novara la domanda di pos� le�o, determinata dalla presenza di corsi di 
laurea ad alta frequenza di studen� fuori sede e internazionali (62% circa), è cresciuta 
notevolmente. In base delle richieste pervenute agli uffici dell'Ateneo è ragionevole 
s�mare la crescita dei pos� le�o per i prossimi tre anni: per Alessandria da 22 a 100; per 
Novara da 107 a 300; per Vercelli da 89 a 150. Ad Alessandria occorre individuare e 
avviare, quanto prima possibile, un'area sulla quale costruire/ristru�urare la 
residenza/campus del prossimo futuro. A oggi le soluzioni pra�cabili sembrano essere l'ex 
Ospedale militare san Francesco (50 pos� le�o) e, meglio ancora, l'ex mercato coperto in 
prossimità del DISIT (100 pos� le�o). Nella sede di Vercelli sarà necessario me�ere a 
bando tu� i pos� della residenza Sella e da prendere in considerazione la possibilità di 
operare per un accordo tra l'is�tuto “Suore del Sacro Cuore”, la Diocesi ed il Comune per 
realizzare uno studentato con 60/70 pos� le�o. A Novara, all'interno del proge�o 
Universiade 2025, è intenzione Individuare e avviare i lavori quanto prima per la 
realizzazione di una nuova stru�ura prossima alle sedi universitarie in grado di ospitare 
300/350 studen�.

Da tenere in considerazione non solo nelle residenze di futura realizzazione, ma anche per 
le stru�ure esisten� di Novara, Vercelli e Alessandria, l'eventuale opportunità di 
a�rezzare i locali comuni adibi� a sale studio con a�rezzature informa�che. Necessario 
quindi il monitoraggio sull'uso dei sistemi messi a disposizione degli studen� per le 
stru�ure di Novara, Vercelli e Alessandria. Per ogni nuova stru�ura, sarà rivolta una 
grande a�enzione agli aspe� di sostenibilità ambientale, per cui, nei capitola�, si 



richiederanno di impiantare sistemi di generazione dell'energia (come pannelli solari 
fotovoltaici e termici), del risparmio energe�co e nell'impa�o dei materiali u�lizza� 
previlegiando quelli naturali.
Nella proge�azione delle nuove stru�ure e nell'o�ca dell'ascolto di cui si è premesso, si 
realizzeranno dei proge� insieme agli studen� residen� in stru�ura ascoltando le loro 
esperienze e coinvolgendoli nella fase di proge�azione.

2. Collaborazioni private

Edisu Piemonte guarda e guarderà con favore alle numerose forme di partenariato 
pubblico-privato a�ualmente previste dal nostro ordinamento. Il sistema del diri�o allo 
studio universitario, benché rimanga una per�nenza esclusivamente pubblica, giacché il 
privato sociale che eroga borse di studio lo fa normalmente con logiche diverse da quelle 
Cos�tuzionali, lambisce in molte delle sue a�vità se�ori che hanno, ad oggi, una 
necessità non secondaria di confrontarsi con il mercato.

Si parla nello specifico della residenzialità e della ristorazione: due ambi� all'interno dei 
quali la presenza di player priva� for�, e sempre più dispos� ad inves�re nel se�ore, se da 
una parte risponde ad una crescente richiesta del mercato, dall'altra pone l'Ente nella 
condizione di doversi confrontare costantemente con il mondo esterno. Nel caso delle 
residenze, per esempio, risulta evidente come la mone�zzazione che Edisu, secondo 
norma�va vigente, effe�ua nei confron� dei borsis� fuori sede non assegnatari di posto 
le�o in stru�ura, cos�tuisce una considerevole, seppur non certa nel tempo - stante 
l'impossibilità di definire per tempo quale sarà la copertura dei trasferimen� ministeriali e 
regionali per gli anni a venire -, disponibilità economica in termini di potere di spesa che i 
player priva� sanno essere a disposizione di un non trascurabile numero di studen�/esse 
nel solo Piemonte (oltre 2mila).

Da quanto sopra si evince l'esigenza, in un'o�ca di buonsenso e senza fughe in avan� che 
non diano garanzie in termini di equilibri di bilancio, di ampliare l'offerta di servizio 
abita�vo anche a�raverso l'avvio di collaborazioni virtuose con i priva�, con le formule da 
definire di volta in volta secondo analisi cos�-benefici. Un aumento di tale offerta, qualora 
si riuscisse a tendere nel costo medio annuo al valore della mone�zzazione del posto le�o, 
consen�rebbe di fa�o di spostare già una parte importante della spesa corrente sul costo 
del servizio e non sull'erogazione in denaro. Con� alla mano, ogni 100 pos� le�o 
disponibili l'Ente può spostare 250mila euro dall'erogazione della borsa, so�o forma di 
mone�zzazione, a tra�enuta per il posto le�o, e quindi pagamento dei cos� del servizio. 
Vien da sé che ogni punto percentuale di efficientamento risulterebbe in un risparmio di 
2500 euro/anno ogni 100 pos� le�o, che corrisponde ad una nuova borsa di studio da 
pendolare.

19

TRAGUARDI ATTESI

+15%

+20%

KEY PERFORMANCE INDICATOR

(Numero di nuove residenze)/
(Numero residenze a�uali)

(Numero nuovi pos� le�o) /
(Numero pos� le�o a�uali)

STATO ATTUALE
RESIDENZE
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2.408
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Si intende individuare en� con cui s�pulare convenzioni anche nelle ci�à di Novara, 
Vercelli ed Alessandria. Una realtà di par�colare interesse – come da indicazioni dell'UPO - 
è il collegio Santa Chiara di Alessandria della Diocesi che ha recentemente ristru�urato e 
messo a disposizione camere singole e doppie. Si potrà valutare la s�pula di una 
convenzione con il Comune di Vercelli per l'u�lizzo dalla stru�ura Santa Chiara (18 pos� 
le�o). Nella ci�à di Vercelli si potranno s�pulare altre convenzioni con stru�ure presen� 
in ci�à.

Considerato che il 68% della popolazione studentesca è pendolare, si ri�ene necessario 
avviare interven� vol� a favorire l'u�lizzo dei mezzi pubblici sostenendone i cos�. Per tale 
mo�vo sarebbe u�le s�pulare convenzioni sia su Torino che su Novara, Vercelli e 
Alessandria con i servizi di trasporto locale e ferroviario per ridurre il costo degli 
abbonamen�, anche mediante stre�e collaborazioni con mobility manager dell'Ateneo di 
riferimento.
Le eventuali collaborazioni dovranno comunque tenere conto di tu� gli interessi di natura 
pubblica di Edisu e dei servizi del DSU e, pertanto, stante l'ovvia necessità di ingenerare 
u�le da parte del privato coinvolto, gli interessi dell'utenza, la qualità dei servizi e la
garanzia dei livelli essenziali dovranno essere cer�, così come la sostenibilità economica
nel tempo di tali operazioni.

3. Analisi patrimonio e revisione dei proge� in corso

Stante la volontà di andare nella direzione dell'efficienza, unica strada per garan�re uno 
sviluppo sostenibile dei processi dell'Ente, non si può prescindere da un'approfondita 
valutazione di tu� i proge� a�ualmente delibera� ma non ancora avvia�.

Risulta infa� evidente, ad una prima vista, che alcuni degli interven� già delibera� siano di 
esclusivo buonsenso e, di conseguenza, di indubbio valore ma, allo stesso tempo, altri 
proge� (fra cui residenza Lombroso, ammesso a cofinanziamento ministeriale, ma non 
ancora finanziato) presen�no ampi margini di miglioramento o, in taluni casi, gravi lacune 
so�o il profilo tecnico ed economico, tali da porre seri dubbi circa l'opportunità di 
procedere con lo sviluppo degli stessi. Sarà quindi opportuno so�oporre al Consiglio di 
Amministrazione di Edisu Piemonte approfondi� studi e piani economico-finanziari dei 
singoli proge� delibera� ma non ancora avvia�, così da consen�re a tale Consiglio di 
assumere le determinazioni ritenute più opportune, anche tenuto conto dei rischi di 
insostenibilità di taluni proge� e delle responsabilità amministra�ve e contabili derivan� 
dall'avallo di inizia�ve economicamente non ragionevoli.

Si ri�ene inoltre di voler affrontare un approfondimento circa la valutazione cos� benefici 
dell'a�uale patrimonio immobiliare in un piano di efficientamento globale delle a�vità 
dell'Ente.

Tali revisioni, in ogni caso, non devono pregiudicare lo sviluppo dei servizi dell'Ente, ed in 
tal caso si prevede di affiancare eventuali provvedimen� di interruzione dalle immediate, 
se non ravvicinate, deliberazioni nel senso dell'avvio di proge� sos�tu�vi e 
maggiormente efficien�.

Anche in questo caso si terrà conto non solo degli aspe� economici, ma sopra�u�o degli 
impa� sociali ed ambientali delle scelte proge�uali.
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un ogni caso, tali decisioni resteranno di esclusiva competenza del Consiglio di 
Amministrazione.

4. Manutenzioni straordinarie

Edisu Piemonte ha un patrimonio immobiliare il cui valore va ben al di là di quello di 
mercato, entrando anche nella sfera ar�s�ca e culturale. Un patrimonio da salvaguardare, 
valorizzare e, se possibile incrementare. Le manutenzioni necessarie al fine di conservare 
ciò che abbiamo, vanno programmate guardando al futuro mediante la realizzazione di un 
piano pluriennale che preveda, non solo la manutenzione e la riqualificazione del 
patrimonio immobiliare, ma anche il suo ampliamento mediante un'integrazione 
dell'Ente nello spazio urbano della ci�à. Le residenze storiche quali Cavour, Verdi 15 o le 
sale studio Verdi 26 e Principe sono inserite in un contesto ci�adino in cui vi è 
un'obbligatoria convivenza tra norme su prevenzione e sicurezza sia dei luoghi des�na� ai 
servizi rice�vi che allo studio, con le esigenze di tutela sopra�u�o dei beni di rilevanza 
storico/ar�s�ca. Ciò ha comportato e comporta la necessità di ricorrere a soluzioni edilizie 
rilevan� in termini di cos�, ma con una ricaduta posi�va non affa�o trascurabile sulla 
riqualificazione urbana della Ci�à stessa. Occorre ad ogni modo tener ben presente la 
priorità d'intervento per la messa in sicurezza degli edifici, privilegiando tali interven� 
rispe�o agli aspe� più pre�amente decora�vi. Tra ques� dovranno eseguirsi importan� 
manutenzioni straordinarie su immobili di proprietà, a�e ad avere stru�ure in sicurezza e 
salubrità come risolvere la problema�ca delle infiltrazioni al Cavour, il rifacimento degli 
infissi e delle facciate esterne e la messa in sicurezza di balconi e dei ballatoi al Verdi 15, 
così come l'adeguamento prevenzione incendi presso la Sala Studio Giuria e presso il 
complesso della Sala Studio e degli Uffici del Verdi 26 nonché degli impian� ele�rici della 
residenza Tura�.

5. Conne�vità interven� per il prossimo triennio

Per quanto a�ene la conne�vità, è a�raverso il Piano che si rende pra�cabile un nuovo 
paradigma di sviluppo, in grado di affrontare un futuro di crescente complessità e di 
rispondere concretamente alle domande e alle esigenze più diversificate dell'utenza e 
della società intera. Per questo mo�vo, il percorso verso la costruzione del nuovo asse�o 
strategico è necessariamente accompagnato da una consapevole azione di governo, 
posizionata sugli assi portan� delle strategie per la crescita. In tal senso è importante 
proseguire nella direzione di una valorizzazione degli inves�men� per le a�rezzature e le 
pia�aforme, del mantenimento degli interven� e del loro valore medio del triennio 
precedente, del miglioramento della capacità di a�razione di fondi nei bandi compe��vi e 
dell'adesione ai contra� SPC, Sistema Pubblico di Conne�vità, con la valorizzazione delle 
infrastru�ure di nuova generazione realizzate a valere ad esempio u piani come il Piano 
Strategico Banda Ultra Larga del Ministero dello Sviluppo Economico, di proge� nazionali 
e internazionali.

TRAGUARDI ATTESI
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L'azione sarà dire�a verso il potenziamento della rete wifi e verso una razionalizzazione 
della rete internet. L'Università di Torino ha concesso, a �tolo gratuito, la propria rete 
(GARR) a Edisu Piemonte solo per le stru�ure dove era possibile un allacciamento e 
precisamente per Madama Cris�na (uffici), Giulia di Barolo (uffici, sala studio, residenza), 
Michelangelo (sala studio), Giuria (sala studio), Principe (mensa e sala studio), Olimpia 
(residenza, mensa), Stemmi, Clare�a, Borsellino. Per le altre si ricorre ancora a gestori 
diversi. A�ualmente quindi sono fornite di conne�vità tu�e le residenze e le Sale Studio 
di Torino ad eccezione del Cavour e di una parte del Cappel Verde (lato B). La copertura 
totale con la rete wifi si completerà anche intervenendo sulle rimanen� residenze in 
Torino con una proiezione nel medio termine anche sulle sedi presen� nella altre ci�à 
universitarie. Risultano ad oggi installa� alcuni access point nelle aree comuni di Casa 
Samone a Cuneo, di Castalia e Perrone a Novara, di Sella e Dal Pozzo a Vercelli. Il passaggio 
alla telefonia Voip nelle residenze, presente al momento nelle sole recep�on e/o in alcuni 
uffici direzionali rientra in una logica di efficientamento delle stru�ure che devono essere 
concepite orientandosi verso tecnologie d'avanguardia. Conne�vità WiFi e telefonia VoIp 
saranno asset fondamentali per l'azzeramento – o l'abba�mento - dei cos� di 
manutenzione.

Pertanto considerata l'importanza del servizio, è fondamentale offrire agli studen� 
sistemi di conne�vità efficien�, in grado di rispondere ai bisogni di video-collegamen� 
mul�pli. In tu�e le sedi di Torino, di Alessandria, Novara e Vercelli si dovrà procedere ad un 
monitoraggio puntuale dello stato delle infrastru�ure telema�che delle residenze ges�te 
dall'EDISU nonché programmare il potenziamento del servizio dove necessario. 
Procedere con la realizzazione del piano di potenziamento della conne�vità e il 
successivo monitoraggio dei servizi eroga�.

Il piano strategico è dire�o ad un processo di razionalizzazione che fa leva sulla 
condivisione delle infrastru�ure fisiche (edifici, locali a�rezza�, sistemi di controllo 
accessi e video sorveglianza...), su infrastru�ure tecnologiche, innovando e 
razionalizzando la spesa per la loro ges�one, sulle re� TLC e sui servizi di conduzione e 
ges�one dell'ICT, Informa�on and Communica�on Technologies, ricercando economie di 
scala nell'acquisto di tali servizi, anche in riferimento ai possibili contra� SPC. L'a�uazione 
implica una visione di lungo periodo con importan� inves�men� e con un coordinamento 
che tenga conto delle varie realtà presen� sul Territorio. Sebbene si tra� di un percorso 
ar�colato e non del tu�o agevole, i benefici che ne derivano garan�scono un ritorno non 
solo economico. Semplificare e razionalizzare l'archite�ura delle infrastru�ure ICT 
perme�e, infa�, di creare ambien� più sicuri e affidabili, di tenere so�o controllo con 
maggiore facilità i cos� (minori asset da ges�re) contenendo i cos� di manutenzione e di 
ges�one, inclusi quelli rela�vi alla componente energe�ca, di agevolare l'adozione di 
soluzioni SOA (Service Oriented Architecture), di prendere decisioni più consapevoli e per 
il futuro nella scelta delle tecnologie ICT. A questo mandato è ben chiaro che le tecnologie 
ICT, ormai pervasive in tu� i se�ori della vita e dell'economia, ampliando la connessione 
tra le persone, hanno fa�o nascere e faranno nascere nuove opportunità di crescita. 
L'eliminazione delle barriere spazio-temporali che le nuove tecnologie di 
telecomunicazione hanno permesso, di fa�o ha creato un grande villaggio globale nel 
quale Edisu Piemonte dovrà essere a�ore a�vo e concreto, comunicatore istantaneo, 
tramite messaggi di ogni �po verso l'utenza finale.
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6. Riqualificazione ambientale

Come premesso rela�vamente alla sostenibilità ambientale è molto evidente la necessità 
di una riqualificazione delle stru�ure esisten�, in termini di risparmio energe�co e di 
miglioramento delle condizioni ambientali. Si rende spesso necessario il rifacimento degli 
infissi (per limitare le dispersioni di calore), di bagni (per limitare le perdite di acqua), di 
impian� di riscaldamento (per ridurre le emissioni nell'ambiente). Questo aspe�o, 
benché richieda necessariamente degli inves�men� economici non trascurabili, avrà 
delle importan� ricadute a lungo termine considerando i risparmi energe�ci, e 
conseguentemente economici, oltre che ad una valenza educa�va a cui l'Ente non vuole 
so�rarsi.

Inoltre, si vuole anche inves�re nell'o�ca della generazione dell'energia installando 
pannelli solari sia termici sia fotovoltaici sui te� delle residenze, sale studio e locali mensa 
di proprietà EDISU.

Ristorazione

1. Qualità

La qualità delle mense EDISU è valutata posi�vamente. Negli anni a venire si considererà 
molto importante questo aspe�o e, sempre nell'o�ca dell'ascolto di cui si è premesso, si 
provvederà ad una revisione del regolamento della commissione mensa al fine di 
a�ribuire maggiore importanza alla commissione stessa. Nel regolamento andranno 
disciplinate le modalità opera�ve della commissione, tra cui a �tolo esemplifica�vo la 
proposta di riunirsi tre volte l'anno e di produrre un feedback periodico alla stru�ura e al 
Consiglio di Amministrazione. La commissione mensa, che ha parere consul�vo, ma di cui 
si vuole tenere conto, mediante feedback alla stru�ura, insieme ai ques�onari di 
gradimento e agli altri strumen� che L'Ente potrà me�ere in a�o per il monitoraggio sul 
servizio di ristorazione, potrà orientare le scelte dell'Amministrazione. L'intento è la 
soddisfazione dell'utente e la garanzia della qualità del servizio ed economicità di 
ges�one. Si ado�eranno altre misure finalizzate a migliorare e a incrementare la 
collaborazione tra studen�, stru�ura e Consiglio di Amministrazione. Si terrà conto delle 
indagini di customer sa�sfac�on, condo�e dall'Osservatorio Regionale sul diri�o allo 
studio e se ne commissionerà almeno un'altra a valle delle scelte fa�e dal CdA quale 
verifica del lavoro svolto. Un'ulteriore ipotesi è ad esempio il consen�re ai consiglieri un 
accesso gratuito e non programmato, due volte al mese, alle mense dell'Ente in modo da 
poter individuare in tempo reale e segnalare eventuali malfunzionamen�, nonché 
suggerire miglioramen� e aggiustamen� da apportare al sistema. A rafforzare il conce�o 
di miglioramento della qualità del servizio mensa, si potrà intervenire anche valutando 
soluzioni tecnologiche più innova�ve come il passaggio dall'a�uale tessera, ormai 
obsoleta, a sistemi di ges�one dei pas� (prenotazione, scelta menù, ecc.) anche tramite 
APP.
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Un punto essenziale sarà la sostenibilità ambientale per cui il tema della filiera corta, della 
qualità del cibo, proposto anche in termini di provenienza e il tra�amento dei rifiu� 
alimentari insieme al cibo non fruito, saranno stre�amente considerate nella scri�ura dei 
bandi per le di�e erogatrici del servizio

2. Incremento dei pas� eroga�

Il tema della ristorazione resta croce e delizia di Edisu Piemonte. L'Ente, infa�, pur 
essendo una eccellenza riconosciuta a livello nazionale, ha nella ristorazione uno dei suoi 
pun� deboli, come si evince dalla tavola 6 in Allegato 1. Questo servizio, che pur sta 
vivendo una crescita importante in termini di numeri negli ul�mi anni, è ben lontano 
dall'essere sufficientemente stru�urato per potersi rivolgere a tu�a la necessaria platea. 
Occorre pertanto proseguire e potenziare il monitoraggio della soddisfazione degli uten� 
in merito al servizio ristora�vo compreso anche il monitoraggio dei nuovi servizi mensa 
che verranno a�va�, tra cui quello previsto per le sedi di Alessandria, di Vercelli e di 
Novara. Ciò affinché si possa tendere verso un servizio sempre più rispondente alle 
esigenze degli studen�. Monitoraggio del nuovo servizio mensa.

Nell'aumento del numero di pas�, verranno considera� i temi di sostenibilità di cui si 
rimanda al paragrafo precedente.

3. Apertura all'esterno

Richiamando un conce�o già espresso sopra, Edisu e tu� i suoi servizi devono 
necessariamente confrontarsi con la situazione del mercato. In tu� i quei casi in cui 
esistano player priva� in compe�zione, allora è lì che la necessità di stare sul mercato 
risulta evidente. Stare sul mercato significa capacità di a�rare anche persone diverse, 
prive di agevolazioni tariffarie. La mensa può diventare più compe��va e con una ges�one 
più efficiente. L'apertura all'esterno consen�rebbe la creazione di una comunità 
universitaria con possibili confron� informali tra personale docente e studen�. Altro 
aspe�o da considerare quando si ipo�zza l'apertura all'esterno è l'aumento qualita�vo 
degli standard cui naturalmente si tende.

Nel caso della ristorazione, tale esigenza emerge in modo lampante, come si evince dalla 
tabella 10 dell'Allegato 1 in cui ad esempio per Novara aperta il 4 novembre 2019, in due 
mesi risultano eroga� 8.655 pas� mentre sempre in riferimento all'esercizio 2019 a 
Novara gli esercizi convenziona� hanno somministrato 35.277 pas�, come da tabella 10 
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dell'Allegato 1. a dell'apertura della mensa Edisu, e Castelfidardo allo stato a�uale) 
contestualmente al basso numero di pas� (comunque al di so�o della capacità) eroga� da 
altre mense, rende chiara la necessità di capire le ragioni del so�ou�lizzo di alcune mense 
e me�ere in a�o azioni che invertano la ro�a: a fronte di un numero crescente di studen� 
fuori sede e stranieri che sono i principali u�lizzatori del servizio, la contrazione del 
numero di pas� eroga� non può essere casuale. 
Pertanto, si ri�ene una valida strategia quella dell'apertura dei locali mensa all'esterno, 
tramite una vera e propria acquisizione di licenza o un più semplice convenzionamento 
con altri potenziali clien�. Si valuta posi�vamente ad esempio la s�pula di una 
convenzione con il Centro di Formazione Professionale (CFP) “Is�tuto Sacro Cuore” di 
Vercelli, confinante con il complesso San Giuseppe (Vercelli). Il CFP, accreditato al sistema 
regionale della formazione, offre percorsi forma�vi nell'ambito della ristorazione e 
dispone di cucina professionale e di un'ampia sala da pranzo. Sempre a Vercelli si intende 
s�pulare nuove convenzioni con bar/ristoran�/self-service a�vi in ci�à, nelle vicinanze 
del polo universitario.

L'apertura dei locali mensa all'esterno potrebbe consen�re di efficientare il sistema e di 
rendere anche più alle�an� gli affidamen� ai gestori, con un potenziale abbassamento dei 
cos� a carico di Edisu.

4. Nuove stru�ure

Nell'o�ca dello spostamento del peso del Diri�o allo Studio verso i servizi, anche 
aumentando la capacità di erogazione pas�, non è solo necessario efficientare e rendere 
più appe�bili i ristoran� universitari già aper�. A tal proposito si intende individuare una 
nuova sede per la mensa EDISU di Alessandria, prevedendone il successivo trasferimento 
ed è intenzione di questo mandato di impegnarsi a garan�re un adeguato servizio 
ristorazione a Vercelli.
Le nuove collocazioni dovranno essere di comodo accesso da parte degli studen�, dei 
docen� e del personale tecnico-amministra�vo.
È fondamentale inves�re nel servizio della ristorazione, perché solo disponendo di 
infrastru�ure in grado di coprire le esigenze di tu� i borsis�, o della stragrande 
maggioranza di essi, si può pensare di rendere effe�vo il Diri�o allo Studio, anche 
valutando di proporre alla Regione una tra�enuta ulteriore in borsa che si traduca in un 
pasto gratuito giornaliero per ogni borsista, quando questo sarà potenzialmente 
consen�to dalle stru�ure disponibili.

Per ogni nuova stru�ura, sarà rivolta una grande a�enzione agli aspe� di sostenibilità 
ambientale, per cui, all'interno dei capitola�, si prevederà di installare sistemi di 
generazione dell'energia (come pannelli solari fotovoltaici e termici), del risparmio 
energe�co e nell'impa�o dei materiali u�lizza� previlegiando quelli di origine naturale. In 
par�colare su Alessandria e Vercelli occorrerà proge�are e avviare i nuovi servizi mensa 

KEY PERFORMANCE INDICATOR
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TRAGUARDI ATTESI

n. 5



26

nel rispe�o dei più avanza� principi di sostenibilità. Per questa azione ci si potrà avvalere 
della collaborazione del Centro d'Ateneo “UPO4Sustainability”, messo a disposizione 
dall'UPO.
Nella proge�azione delle nuove stru�ure e nell'o�ca dell'ascolto di cui si è premesso, si 
realizzeranno dei proge� insieme agli studen� ascoltando le loro esperienze e 
coinvolgendoli nella fase di proge�azione.

Sale studio

1. Collaborazioni con gli Atenei

La sale studio sono da sempre una competenza concorrente, se così la si può definire, tra i 
diversi a�ori in gioco: gli Atenei, Edisu e, perché no, gli en� locali.

È chiaro che la possibilità di disporre di uno spazio per studiare, preparare gli esami e 
lavorare al di fuori del proprio domicilio è una esigenza molto importante. È altresì chiaro, 
però, che la stessa esigenza si possa evidentemente inquadrare nell'ambito della 
dida�ca, e quindi di competenza propria degli Atenei, che però devono tenere conto degli 
spazi limita� che possiedono e non sempre espandibili.

In questo quadro, però, non si può escludere il ruolo storico che Edisu ha avuto 
nell'apertura e nella ges�one delle sale studio, principalmente nella ci�à di Torino. È 
evidente, quindi, che questo se�ore necessi� di valorizzazione, anche avviando 
collaborazioni con gli Atenei per la definizione di ulteriori spazi, magari anche gli stessi 
spazi degli Atenei che, in orari diversi da quelli dida�ci, potrebbero essere ges�� da Edisu 
per me�erli a disposizione dell'utenza so�o forma di sale studio.

2. Incremento degli spazi

La dimensione universitaria in Piemonte sta assumendo un peso sempre più rilevante e di 
conseguenza si riscontrano notevoli carenze nell'offerta di luoghi dedica� allo studio. Tale 
carenza si registra sia nelle immediate vicinanze dei dipar�men� che, e sopra�u�o, nelle 
periferie. La riqualificazione interviene in un quadro economico in cui cofinanziamen� e 
fondi pubblici consen�ranno di valorizzare le ci�à universitarie piemontesi. Le periferie 
sono strategicamente interessan� allo scopo di estendere i servizi a studen�/esse per i 
quali non sia obbligatoria la frequenza ai corsi e che quindi non necessi�no di luoghi di 
studio nelle immediate vicinanze dei dipar�men�. In tal senso s'inseriscono anche ipotesi 
di u�lizzo di spazi pubblici e/o priva� diversi dove comunque gli studen�/esse possano 
incontrarsi e studiare nei quar�eri di residenza. 
Tra ques� si annoverano ad esempio locali disponibili nelle associazioni spor�ve, nelle 
ludoteche, laboratori, nelle Parrocchie e negli oratori, luoghi di ulteriore occasione di 
confronto e di socializzazione, anche se richiedono un eventuale ada�amento per via di 
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specifiche organizza�ve che regolamentano le esisten� stru�ure dell'Ente.

Si intende inoltre procedere verso l'o�mizzazione dell'u�lizzo degli spazi anche con 
l'apertura di nuove sale studio all'interno delle mense, previa rimodulazione degli orari, ai 
fini della coesistenza dei servizi. La rimodulazione degli orari consen�rebbe di non ridurre 
il numero delle ore di apertura, ma di o�mizzare il numero di pos� a sedere disponibili.

Il conce�o di campus diffuso risponderebbe a questa duplice esigenza, conciliando 
interven� di recupero di immobili che hanno un valore e un patrimonio storico-culturale 
da un lato, con la realizzazione di nuove stru�ure dall'altro. L'ampliamento degli spazi ha 
in sé valutazioni interessan� che si basano su logiche di efficienza ed economicità di 
ges�one. La segmentazione del mercato, al fine di orientare le scelte, dovrà basarsi su 
analisi a�ente di tu�e le possibili e varie opportunità di valorizzazione o d'inves�mento. 
Le scelte non prescinderanno dall'individuazione e dall'adozione di nuove metodologie di 
proge�azione, che tengano conto degli aspe� di risparmio energe�co e sostenibilità di 
cui si è riportato nel paragrafo 6 che consentono di o�emperare a tu� i requisi� di 
efficientamento energe�co e di sicurezza, con il conseguente risparmio in termini di 
ges�one e di manutenzione. In una logica di innovazione con�nua, la richiesta di fruibilità 
degli spazi per lo studio su un orario più ampio e vario, apre analisi di opportunità circa 
l'introduzione di sistemi di controllo, quali ad esempio un sistema automa�co di verifica 
della capienza residua degli spazi, con modalità da so�oporre ad ulteriori 
approfondimen�. In tale contesto troverebbe consenso la richiesta di apertura delle aule 
studio anche in orari no�urni come già sta accadendo in molte realtà universitarie. Il 
contemporaneo u�lizzo di uno stesso spazio per soddisfare due o più servizi è un altro 
asset su cui si fondano ipotesi di efficienza e di economicità di ges�one. Esemplifica�vo è 
quanto già a�uato presso la mensa Principe e la mensa di Alessandria. Le due mense Edisu 
sono infa� ges�te in modo da poter erogare pas� a pranzo e cena e ospitare studen�/esse 
per lo studio nelle ore di chiusura, consentendo quindi la realizzazione di economie di 
scala.

Ogni scelta deve essere presa dopo l'ascolto e la consultazione delle studentesse e degli 
studen� che diventano protagonis� e possono essere coinvol� negli aspe� di co-
proge�azione, come già riportato.

Pres�to libri

1. Servizio di prenotazione

Il pres�to libri è un servizio a supporto di studen�/esse sopra�u�o laddove deve 
rispondere a richieste specifiche di tes� tema�ci e sovente onerosi economicamente. Il 
poterne fruire dire�amente nella sala studio prescelta è un vantaggio che può essere 
amplificato dalla certezza di trovare i tes� richies� subito disponibili e senza necessità di 
code. Si ri�ene fondamentale rilanciare il servizio incrementandone la funzionalità ed 

TRAGUARDI ATTESI

+15%

KEY PERFORMANCE INDICATOR

(N. nuovi pos� aula) /
(N. pos� aula a�uali) 

STATO ATTUALE 
SALE STUDIO 

4.0/POSTI AULA

1.312
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estendendolo anche alle tre ci�à dell'Università del Piemonte Orientale.
A tal fine dovrà valutarsi l'opportunità di implementazione di un so�ware già in possesso 
dell'Ente, ovvero di procedere alla ricerca di altri so�ware offer� sul mercato. Il prodo�o 
finale, comunque individuato, consen�rà da proprio disposi�vo fisso o mobile, previa 
registrazione, la consultazione del catalogo bibliografico EDISU, la prenotazione on line 
dei tes� desidera� scegliendo una delle sale studio inserite nel circuito, per il ri�ro, per la 
consultazione e per la res�tuzione.

Il luogo di raccolta, di catalogazione, di smistamento, di consegna e di res�tuzione è 
iden�ficato con la Sala Studio Michelangelo dove il personale adde�o coordina le diverse 
operazioni logis�che e opera�ve a mezzo del so�ware di ges�one del pres�to. Il so�ware 
dovrà consen�re la ges�one di tu� gli aspe� ges�onali e informa�vi del servizio.

La Sala Studio Michelangelo Buonarro� riveste quindi nel proge�o un ruolo centrale, sia 
dal punto di vista ges�onale che di deposito, per tu� i libri delle Biblioteche scien�fiche e 
della Biblioteca  Internazionale, ormai dismessa dalla ex sede di Via S. O�avio.

Il so�ware di ges�one web, in tempo reale, persegue l'obie�vo di un monitoraggio 
sull'opera�vità del pres�to libri, fotografando le movimentazioni dei volumi dalla Sala 
Studio Michelangelo verso le altre Sale Studio, Ormea, Pietro Giuria, Principe Amedeo e 
Verdi26 e il rientro alla Sala Studio Centrale di Via Michelangelo.

2. Acquisto tes�

L'acquisto dei tes� è necessario corollario nel proge�o di rilancio del servizio di 
prenotazione del pres�to libri. Occorre procedere all'acquisto, dopo a�enta analisi dei 
fabbisogni coinvolgendo sia studen�/esse che gli Atenei, affinché si possa realizzare 
concretamente un servizio al diri�o allo studio. Infa�, l'Ente, allo scopo di favorire 
l'a�uazione del diri�o allo studio universitario, come da Statuto, approvato con 
deliberazione CdA n. 1/16 del 28/01/2016 e DGR n. 11-3060 del 21/03/2016), art. 4, c.3 
persegue l'a�vazione di servizi dire� alla generalità di studen�/esse. Tra ques� servizi, la 
legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 al Titolo II Servizi del diri�o allo studio universitario, 
Art. 5, le�era f) annovera i servizi editoriali e librari.
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SEZIONE ORDINARIA

Premessa

Il Piano Strategico 2020-2024 dell'Edisu Piemonte è l'a�o che deve disegnare, secondo la 
cultura del miglioramento con�nuo, obie�vi strategici e di base, al fine di proie�are l'Ente 
per gli anni a venire verso il conseguimento dei risulta� a�esi. La sua realizzazione si fonda 
su un'idea inclusiva di comunità e, pertanto, la volontà di contribuire alla realizzazione 
degli obie�vi strategici deve interessare capillarmente tu�e le componen� del sistema. 
In questa cornice valoriale trovano fondamento i presuppos� per la proge�azione, a 
diversi livelli, della sua stru�ura: gli obie�vi strategici, gli obie�vi di base, gli indicatori 
quan�ta�vi e quelli meramente qualita�vi, i valori obie�vo che il Piano si prefigge di 
conseguire.

Gli obie�vi di sviluppo vanno inquadra� in un'organizzazione complessa, fondata sulla 
erogazione di servizi dire� al soddisfacimento dei bisogni dello studente. Di tale 
organizzazione è fondamentale conoscere la cultura lavora�va, u�lizzando lo stesso 
linguaggio, gli stessi strumen� conce�uali/anali�ci e condividendo metodi di lavoro, 
parametri e criteri di valutazione dell'operato di tu� e dei risulta� raggiun�. Cultura del 
lavoro e comportamen� organizza�vi, metodo di lavoro, collaborazione tra ruoli, uffici e 
con en� esterni, servizio, mission, valutazione dei risulta�, soddisfazione degli uten� a 
loro volta alimentano la soddisfazione degli operatori. Ques� sono pun� nodali su cui 
intervenire.

È importante quindi il piano forma�vo dei dipenden� misurato su obie�vi, programmi e 
modalità opera�ve. Ogni ufficio dovrà saper ges�re il servizio erogato costruendo 
relazioni posi�ve con l'utenza che da controparte diventa risorsa. È necessario avere ben 
chiaro il metodo di lavoro con cui erogare i servizi cercando un equilibrio tra ordine e 
situazioni imprevedibili ed emergenziali. Pertanto, si programmano obie�vi e lavoro, si 
organizza un lavoro di rete e/o di gruppo come risposta alla complessità organizza�va, si 
impostano regole e comportamen� lavora�vi per facilitare le collaborazioni e le sinergie 
tra colleghi e tra uffici. Un obie�vo fondamentale diventa la condivisione di informazioni 
u�li per inquadrare le giuste necessità d'intervento e d'inves�mento. La comunicazione
pertanto, nella sua più ampia accezione del termine, sarà alla base di una organizzazione
innova�va che crea re� relazionali for� ed efficaci all'interno e all'esterno. Il
consolidamento di una comunicazione is�tuzionale dovrà avvenire a�raverso una
valorizzazione delle a�vità di informazione e di comunicazione rela�ve ai temi chiave che
definiscono le linee strategiche e le scelte poli�che dell'Ente, quali a �tolo esemplifica�vo
news del sito, conferenze stampa, comunica�, con un significa�vo incremento delle stesse
a�vità rispe�o al triennio precedente. Forte l'intento emergente di questo mandato che
si propone la valorizzazione della rete di relazioni con le Is�tuzioni del territorio e il
potenziamento delle modalità di disseminazione della conoscenza e dei risulta� o�enu�.

Per concludere, al fine del raggiungimento degli obie�vi occorre ragionare su 
un'organizzazione con metodi di lavoro validi nei vari contes�, pianificare processi 
lavora�vi, definire obie�vi chiari e rendere tu� consapevoli delle risorse a disposizione. Il 
piano strategico di mandato 2020/2024 si proie�a verso un'organizzazione nuova fondata 
sui valori di pari opportunità fra donne e uomini ad ogni livello, sulla formazione con�nua 
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del personale per garan�re competenze adeguate a rispondere alle nuove sfide, sulla 
trasparenza nelle azioni di governo con condivisione delle scelte a�raverso percorsi di 
reale democrazia, sulla valutazione quale paradigma irrinunciabile per definire il merito a 
garanzia della qualità, sulla centralità del ruolo dello studente des�natario, ma anche 
a�ore protagonista nella costruzione di un proge�o, sul principio dell'equilibrio 
economico finanziario quale principio fondante su cui le azioni di governo si esplicano.
Questo mandato ambisce a un'idea di comunità di pari in cui ciascuno concorre, con la 
propria professionalità, alla realizzazione degli obie�vi strategici, semplificazione, 
efficacia, efficienza di un'azione orientata verso il futuro, armonizzata con la natura di 
pubblica amministrazione. Questo mandato è dire�o ad o�enere una coerenza fra Piano 
Strategico e Piano delle Performance della tecnostru�ura, alla formulazione del Piano 
Integrato dell'Ente, all'innovazione tecnologica digitale quale imprescindibile contesto in 
cui perseguire gli obie�vi del Piano Strategico. Pone conoscenza e sapere quali strumen� 
indispensabili per rispondere tempes�vamente alle sfide provenien� dalla società. Dirige 
l'Ente come una fabbrica pubblica di idee e di pensiero interconnessa con il tessuto socio-
economico, ma anche fucina e spugna di idee e di curiosità.

Borse

1. Programmazione obie�vi

Edisu, garantendo l'erogazione delle borse, via via adeguate agli aumen� ISTAT, necessarie 
a coprire le graduatorie, deve fare un'a�enta programmazione del bilancio. L'a�uale 
sistema è evidentemente scarsamente sostenibile, in quanto porta sempre ad a�endere i 
calcoli degli ul�mi giorni per capire quante borse dovranno essere erogate e, quindi, 
l'esigenza di bilancio a queste connesse.

Stabilire obie�vi triennali per perme�ere la programmazione dei servizi e dei bilanci e 
anche le richieste nei confron� della Regione potrebbe essere una importante base di 
partenza per costruire il diri�o allo studio del futuro, in Piemonte e non solo.

2. Revisione tra�enute

L'a�enzione costante al costo del pasto, correlato alla �pologia di menu e al numero di 
pas� eroga�, diventano parametri fondamentali per definire la sostenibilità economica 
del servizio ristorazione, un servizio complesso e al centro dell'osservazione rientrando, 
altresì, tra le 11 categorie inserite nel PAN GPP, Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione. Edisu Piemonte è infa� 
consapevole della sempre maggiore difficoltà a garan�re gli standard quan�ta�vi e 
qualita�vi del servizio. Analogamente sono state fa�e valutazioni economiche sul costo 
del posto le�o tanto più economicamente sostenibile quanto più viene spalmato su 
residenze di nuova costruzione e con un numero di pos� le�o superiore ai 150. 
L'intento di questo mandato è di rendere i servizi ristorazione e residenzialità 
economicamente sostenibili. A�ualmente si tra�ene dall'importo della borsa di studio 
una quota a �tolo di compartecipazione alle spese di ristorazione pari a € 150,00. Per il 
servizio residenzialità è previsto a livello regionale l'erogazione di una quota massima pari 
a € 2.500,00 per il posto le�o a carico degli studen� fuori sede a cui viene assegnato il 
posto le�o.
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TRAGUARDI ATTESI

100%

KEY PERFORMANCE 
INDICATOR

(N. vincitori) /(N. idonei)

STATO ATTUALE BORSE DI 
STUDIO/ CONTRIBUTI COVID

Copertura borse di studio 
100%

Rivedere gli impor� delle tra�enute, per il servizio ristorazione, rientra in un obie�vo di 
sostenibilità economica del servizio stesso. Per mantenere l'equilibrio finanziario e 
ges�onale si cercherà da un lato di rivedere le tariffe dei singoli pas�, specie con 
riferimento all'unificazione del pasto unico e del pasto intero, e nel contempo di variare il 
contributo in base alle esigenze. L'eventuale incremento del contributo verrebbe a 
gravare sui fondi vincola� fra cui la tassa regionale per il DSU e le tasse dei professionis� 
per l'iscrizione all'albo. La conseguenza sarebbe pertanto una riduzione dei cos� del 
servizio, dedo� dai fondi regionali per la realizzazione di nuove infrastru�ure. Si segnala 
che la definizione di tali impor� è, in ogni caso, di competenza regionale, benché in 
passato sia stato l'Edisu a proporre l'importo della tra�enuta e la Regione si è limitata a 
condividere e accogliere la proposta.

L'importo di € 2.500,00 è tra�enuto dai fondi vincola� per le borse di studio, mentre la 
parte restante della maggiore spesa è a carico del bilancio della Regione. Di conseguenza, 
quanto più ci avviciniamo a un costo per posto le�o di € 2.500,00, tanto più sarà possibile 
liberare risorse regionali per lo sviluppo del servizio.

Residenzialità

1. Efficientamento cos� e utenze

La constatazione di al� cos� di ges�one delle stru�ure incide indubbiamente 
sull'assunzione di responsabilità d'inves�mento. Sono state avanzate ipotesi di 
efficientamento delle stru�ure e in taluni casi addiri�ura realizza� interven� di 
efficientamento, ciononostante il livello di efficientamento raggiunto non è stato 
comunque pari, in termini di resa, a quello di una stru�ura realizzata completamente ex 
novo.

Ogni inizia�va economica volta a inves�men� in stru�ure che potrebbero ingenerare 
cos� eleva� di ges�one va analizzata e intrapresa con molta cautela. Si riprende quindi il 
conce�o di abba�mento dei cos� di ges�one delle stru�ure di proprietà incen�vando 
l'adozione di soluzioni innova�ve e tecnologiche avanzate.

Incidere sui cos� di ges�one delle residenze scegliendo soluzioni di �po tecnologico o 
tenden� a ridurre i cos� di ges�one dell'acqua, del gas, di riscaldamento, del servizio di 
guardiania porterebbe a liberare risorse per ampliare i servizi. Occorre avviare un serio 
controllo di ges�one che consenta di calcolare il costo unitario annuo per posto le�o in 
ciascuna residenza e per ciascuna voce di costo (utenze, por�erato, pulizie, ecc.): per 
questo è opportuno che l'EDISU ado� una contabilità anali�ca, la quale cos�tuisce uno 
strumento efficace a supporto delle scelte decisionali nella ges�one del servizio, tese ad 
un maggior efficientamento, oltre che cos�tuire uno strumento di trasparenza rispe�o al 
governo regionale.
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2. Revisione regolamen�

L'adeguamento norma�vo è una costante quo�diana con cui occorre confrontarsi. I 
regolamen� delle residenze e delle mense sono reda� annualmente, ma è importante 
introdurre aggiustamen�. In par�colare per le residenze, i regolamen� dovranno essere 
rivis� introducendo il tema della prevenzione incendi con il richiamo a rispe�are le 
norma�ve e le autorizzazioni collegate ai CPI. Inoltre, sempre nel caso dei regolamen� 
delle residenze, si dovranno rivedere le disposizioni di comportamento. È infa� 
necessario riportare l'utente all'adozione di comportamen� idonei ed al rispe�o delle 
cose e dei locali comuni in una logica di miglioramento dei servizi.

Da un lato, la revisione del regolamento responsabilizza l'utente, dall'altro semplifica la 
ges�one del servizio con conseguente soddisfazione dell'utente stesso.

3. Raccolta differenziata e sensibilizzazione ecologica

Edisu Piemonte a�ua la raccolta differenziata in tu�e le stru�ure. Da un lato sul fronte 
dello studente il regolamento definisce le modalità organizza�ve a cui gli ospi� devono 
adeguarsi, dall'altro il capitolato precisa i compi� che l'impresa appaltatrice deve 
eseguire. Si dovranno pertanto costantemente tenere aggiorna� i regolamen� e i 
contra� con le imprese che ges�scono le residenze. Importante avviare campagne di 
promozione, di comunicazione e di sensibilizzazione alla raccolta e al recupero dei rifiu� e 
alla pra�ca del porta a porta, stante le a�uale difficoltà riscontrate in alcune realtà.

4. Rivalutazione rapporto con ATC su Olimpia

Un paragrafo a parte lo merita il rapporto con ATC Piemonte Centrale in merito alla 
Residenza Olimpia.

Nell'ambito di un principio di sostenibilità rientra anche la possibilità di rinegoziazione dei 
canoni. Non su tu� i servizi previs� dai contra�, un esempio è quello delle manutenzioni, 
risulta una risposta tempes�va e risolu�va alle richieste di Edisu.

Sarebbe u�le quindi rivedere il rapporto con ATC, anche eventualmente abbassandone i 
canoni, in relazione al non sempre puntuale adempimento delle a�vità. In tal modo si 
abbasserebbe il costo medio per posto le�o. Questo risponderebbe anche all'esigenza di 
leale collaborazione tra en� – nel caso specifico tra en� regionali – cui Edisu vuole aspirare 
per gli anni a venire.

5. Non solo alloggi

Ci aspe�amo che, in un prossimo futuro, realis�camente, il parco alloggi oggi disponibili 
non sarà più in grado di soddisfare la domanda né degli studen� borsis� né della 

KEY PERFORMANCE INDICATOR

Riduzione cos� utenze

TRAGUARDI ATTESI

-10%
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generalità degli studen�: una domanda costantemente in crescita come si evince dal 
trend del numero di iscri� fuori sede e degli studen� internazionali a fronte di un'offerta 
quasi stazionaria. Questo può essere ado�ato anche sui pos� rimas� non u�lizza� nelle 
residenze universitarie, che possono essere occupate anche da studen� non fruitori di 
borse di studi, a costo calmierato. Inoltre, gli studen� stranieri, e in par�colare quelli che 
partecipano a programmi di mobilità internazionale hanno notevoli difficoltà a trovare un 
posto le�o in affi�o, sia per la scarsa conoscenza della lingua italiana, da un lato, e di 
quella inglese, dall'altro, sia perché la permanenza di chi è in mobilità in ingresso spesso è 
inferiore ai 12 mesi. Per questo è necessario avvalersi di una pia�aforma internet che 
facili� l'incontro di domanda e offerta privata di pos� le�o e immaginare un fondo rota�vo 
di garanzia sulle caparre da an�cipare in caso di idonei non vincitori di borse di studio che 
so�oscrivono contra� di affi�o regolarmente registra�.

Ristorazione

1. Obie�vo gara unica

Allo stato a�uale sono diverse le scadenze afferen� alle singole procedure. Via via che le 
gare andranno a scadere si tenterà di unificare le scadenze al fine di esperire una gara 
unica, perme�endo così economie di scala. Tale obie�vo non è facilmente raggiungibile 
in questo mandato, a causa di due affidamen� con durata molto lunga. Si può comunque 
procedere nella direzione sopra evidenziata per creare le condizioni per il raggiungimento 
dell'obie�vo. Ul�mo, ma non ul�mo, si so�olinea la necessità che l'Ente si avvalga della 
contabilità anali�ca affinché si possano analizzare i cos� sostenu� dis�ntamente per 
mensa (centro di costo) e per voce di costo. In tale o�ca risulta u�le l'avvio di un serio 
controllo di ges�one, cruciale per l'efficientamento di tu� i servizi.

2. Revisione tariffe

L'obie�vo è quello di migliorare in primis la qualità del servizio mensa facendo crescere 
conseguentemente il rapporto qualità/prezzo. Dai da� riporta� in Allegato 1, è evidente 
come sia importante mantenere basso il costo del pasto, ma anche di ridurre le a�uali 
differenze tra il pia�o unico e il pasto intero non del tu�o gius�ficate in base al contenuto 
del pasto ed in base al costo a carico di Edisu. Si valutano altri interven� tariffari, in tu� i 
casi da concordare in CdA o, laddove previsto, di competenza regionale.

3. Servizi alterna�vi

I servizi alterna�vi, laddove è possibile, verranno estesi con par�colare riguardo alla 
possibilità di s�pulare convenzioni con mense di altri En� pubblici o idonei locali colloca� 
nelle immediate vicinanze dei poli universitari, sempre salvaguardando le garanzie di cos� 
e di sostenibilità e salvaguardia ambientale di cui ai paragrafi preceden�. Si segnala, a 
�tolo di esempio, il proge�o “Favorite! Ristorazione” a�vo presso il Collegio Santa Chiara 
di Alessandria.
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KEY PERFORMANCE INDICATOR

Quota borsis� coinvol� nelle a�vità in 
convenzione

TRAGUARDI ATTESI

+10%

A�vità culturali e contribu�

1. Rivalutazione contribu� a�vità a�nen� il DSU

Si vuole creare un sistema di finanziamento del mondo di associazioni a�ve in ambito 
universitario (le modalità sono demandate a un successivo regolamento) che possono 
contribuire allo sviluppo dei servizi ineren� le a�vità is�tuzionali anche a�raverso la 
messa a disposizione di spazi di ges�one o proprietà di Edisu.

Sport

1. Promozione a�vità spor�ve con finalità aggrega�ve e di salute

Edisu crede fortemente nei valori dello sport e nella sua capacità aggrega�va e di 
promozione sociale. Si ri�ene pertanto, in accordo e in sinergia con gli Atenei, 
fondamentale incrementare l'offerta, verso studen�/esse borsis�, di a�vità spor�va 
agevolata. Per quel che riguarda il Piemonte Orientale, è intenzione s�pulare un 
protocollo di intesa con il CUSPO (Centro Universitario Spor�vo Piemonte Orientale) e 
avviare un coordinamento con le associazioni studentesche accreditate in Ateneo per 
estendere l'uso delle palestre a tu� gli studen� dell'Ateneo e non solo ai vincitori di borsa. 
Inoltre, si potranno s�pulare convenzioni con le amministrazioni comunali e con centri 
spor�vi priva�.

Stante l'a�uale situazione, e lo storico, si ri�ene necessario comunicare in modo 
completo tale offerta verso l'intera utenza Edisu mentre, ad oggi, specie nelle singole 
inizia�ve (quali, ad esempio, escursioni, a�vità specifiche, ecc.) piu�osto che 
rela�vamente alle agevolazioni ed alle scon�s�che, sono quasi esclusivamente coinvol� 
gli ospi� delle residenze, che sono comunque una quota minoritaria rispe�o alla totalità 
dell'utenza.

2. Valutazione contribu� verso en� spor�vi

Quanto definito al punto 1, va supportato con adegua� contribu� a sostegno dell'a�vità 
spor�va dei borsis�. Tali contribu�, da definire preven�vamente in occasione 
dell'approvazione del bilancio di previsione, saranno da modulare secondo quanto sopra 
definito, circa la necessità di ampliare la platea degli uten�.
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Controllo di ges�one e contabilità anali�ca.  

P I A N O  S T R AT E G I C O  D I  M A N D AT O  2 0 2 0 / 2 0 2 4

SWOT SEZIONE ORDINARIA
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SEZIONE ISTITUZIONALE

Premessa

Si ri�ene che ogni riflessione riguardante il futuro e gli asse� dell'Ente non possa –e non 
debba– prescindere da un aspe�o fondamentale: l'Edisu Piemonte, per il suo territorio di 
competenza, concorre in maniera preponderante all'effe�va realizzazione di un diri�o 
Cos�tuzionale. Si colloca, quindi, nell'erogazione dei suoi servizi, a più al� livelli di 
essenzialità, secondo esclusivamente alle is�tuzioni che si occupano di tutela della salute 
pubblica.

È chiaro che, in un sistema fortemente burocra�zzato come quello italiano, la necessità di 
seguire le procedure e di occuparsi dei tan� aspe� coinvol� possa, talvolta, allontanare la 
percezione dell'effe�vo risultato che si sta raggiungendo.

Inoltre, pare talvolta evidente che –nel quadro complessivo dei servizi garan�� dall'Ente– 
emergano più facilmente (ad esempio a livello media�co, ma non solo) le cri�cità, 
piu�osto che gli aspe� posi�vi.

Organizzazione dell'a�vità

1. Valutazione funzionigramma e stru�ura

Nell'o�ca di un approccio fortemente orientato ai servizi –che il presente Piano 
Strategico ha l'intenzione di avviare– potrebbe essere necessario rivedere il 
funzionigramma dell'Ente.

Con le modifiche delle realtà a�uali legate sempre più al trasferimento online di diverse 
funzioni, all'aumento degli studen� universitari nella regione Piemonte, sarà quindi 
predisposta un'analisi delle funzioni a�ualmente ricoperte da ogni figura e, nel corso del 
2020 sarà opportunamente elaborata una proposta di riorganizzazione reda�a dal 
Dire�ore/rice dell'Ente e so�oposta al Consiglio di Amministrazione.

Tale riorganizzazione, laddove ritenuta necessaria, verterà appunto sulla volontà di 
o�mizzare il lavoro della stru�ura, tenuto anche conto delle possibili assunzioni future
dovute allo sblocco del concorso in essere e delle necessità di sos�tuzione dei
pensionamen� previs� per gli anni a venire cui si aggiunge altresì la valutazione rispe�o
all'inserimento di una nuova figura dirigenziale.

1. Welfare aziendale

Un Ente che si occupa di diri� e, di fa�o, di welfare –nel caso specifico quello studentesco– 
non dovrebbe dimen�carsi delle azioni di welfare nei confron� del proprio personale. Si 
ri�ene infa� che il raggiungimento degli obie�vi contenu� in questo Piano Strategico, 
non possa prescindere da un importante inves�mento sul benessere del personale 
impegnato al raggiungimento di ques� risulta�.
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KEY PERFORMANCE INDICATOR

Nuove assunzioni/inserimen�

Proge� annui per il miglioramento del 
benessere organizza�vo

TRAGUARDI ATTESI

n. 5

n. 5

Si rimanda al Dire�ore/Dire�rice dell'Ente la definizione del quadro degli interven� in 
questa direzione.

Comunicazione

1. Rilancio immagine dell'Ente

Un'utenza fortemente organizzata, grazie alla grande a�vità delle associazioni 
studentesche, e una enorme capacità media�ca del se�ore di competenza, rende 
necessario curare l'immagine dell'Ente. La necessità di erogare servizi –e l'inquadramento 
in un più ampio sistema pubblico– non può dispensare dalla necessità di inves�re in ordine 
alla promozione comunica�va.

Un servizio di qualità va comunicato, con tu� i mezzi disponibili come il sito is�tuzionale 
e/o le pagine social, anche allo scopo di creare consapevolezza circa il valore di tale 
servizio ed, inoltre, per spiegare all'utenza –e non solo– quali e quan� sforzi il sistema 
pubblico faccia per garan�re diri� cos�tuzionali.

2. Informazione sulle a�vità quo�diane e sulle opportunità esisten� su tu�o il territorio
regionale

La visione Torino-centrica di Edisu è uno degli aspe� storicamente più contesta� dagli 
a�ori che insistono sulle altre ci�à universitarie del Piemonte. Di fa�o, mol� degli obie�vi 
espos� sopra mirano ad uniformare la qualità dei servizi, certamente senza dimen�care le 
esigenze di tu�e le par� in causa. In questo ambito, si colloca la necessità di diffondere il 
più possibile la conoscenza circa le possibilità e le opportunità offerte dal circuito del DSU.

È in effe� emersa una scarsa conoscenza, tra le is�tuzioni locali, le stru�ure universitarie 
e, di conseguenza, gli studen� –afferen� l'area del Piemonte Orientale– di tu� i servizi 
offer� da Edisu e delle opportunità previste dalla norma�va nazionale: risulta dunque 
necessario avviare una campagna di comunicazione già a par�re dalla scuola secondaria 
di secondo grado di tu�o il Piemonte, in fase di orientamento universitario in 
collaborazione con la direzione Scolas�ca Regionale. Così, ove la presenza della 
popolazione universitaria è principalmente locale, come illustrato in Fig.3, la possibilità di 
o�enere tali borse di studio cresce.

3. Rilancio rappor� stampa

Edisu, anche per quanto già accennato sopra circa la forte media�cità del se�ore di 
competenza, si trova spesso citato in ar�coli di giornale. In passato, è risultato però troppo 
evidente che tali riferimen� siano sempre sta� “passivi”. La no�zia, di fa�o, è sempre 
pervenuta ai giornalis� da altre fon�, e solo di riflesso l'Ente è stato coinvolto nel diba�to 
pubblico.
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KEY PERFORMANCE INDICATOR

Sondaggi annui e rilevazioni su conoscenza servizi DSU

Aumento studen� che conoscono DSU

TRAGUARDI ATTESI

2

+10% (su rilavazioni di cui sopra)

Stante la volontà, sopra espressa, di un importante inves�mento –culturale e stru�urale– 
sul Diri�o allo Studio piemontese nei prossimi anni, risulta quanto mai chiara la necessità 
di avviare una interlocuzione costante con le testate giornalis�che, affinché Edisu abbia 
sempre contezza della propria reputazione pubblica e disponga degli strumen� per 
veicolare le informazioni ed, eventualmente, essere sempre aggiornato circa le eventuali 
cri�cità legate ai propri servizi nei confron� dell'opinion pubblica.

Relazioni

1. Consolidamento relazioni con Atenei, Osservatorio regionale per il diri�o allo studio e
altri stakeholder

La sinergia tra Atenei e l'Ente, che risulta evidente fin dallo Statuto di Edisu e dalla 
composizione stessa del Consiglio di Amministrazione, necessità di un'ulteriore spinta allo 
scopo di essere propedeu�ca ad affrontare le difficili sfide del futuro.
Tali relazioni oltre che per la ges�one quo�diana dei servizi e per il mantenimento della 
qualità degli stessi, risulta essenziale nell'o�ca della programmazione degli inves�men� 
in modo diffuso su tu�a la Regione e con par�colare a�enzione alle realtà periferiche 
tenendo conto delle specificità di ognuna di esse.

Risulta altresì u�le l'individuazione di una figura, dipendente Edisu e presente sul 
territorio di competenza, che possa relazionarsi in modo dire�o con il personale delle 
diverse sedi universitarie piemontesi, rendendo più celeri le dinamiche di individuazione 
delle cri�cità emergen� e della contestuale risoluzione. Tal figura saprà riferire 
all'Amministrazione Edisu e fungere da collegamento con il mondo degli studen� in una 
logica di aggiornamento con�nuo e proposi�vo finalizzato all'a�uazione di un diri�o allo 
studio equo, sostenibile, coerente, concreto e assolutamente al passo con i tempi. A tal 
fine sarebbe u�le trasferire il personale EDISU, a�ualmente des�nato alla ges�one delle 
stru�ure di Alessandria, Novara e Vercelli nelle sedi dell'UPO. Il trasferimento sarà 
previsto per alcune ore della se�mana.

Infine, non si possono dimen�care gli studen� e le realtà che offrono formazione di terzo 
livello, ovvero gli is�tu� AFAM (Accademie e Conservatori) e le Scuole Superiori per 
Mediatori Linguis�ci.

Per quanto riguarda il lavoro dell'Ente e del Cda le scelte strategiche e più significa�ve 
dovranno essere fa�e a�raverso un confronto diale�co e di piena e leale collaborazione 
con l'Osservatorio regionale per il diri�o allo studio. Quest'organo, infa�, potrà fornire 
studi, analisi e report in grado di consen�re l'adozione di decisioni il più possibile basate su 
informazioni e da� sinte�ci, comple� ed esaus�vi.
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2. Confronto costante con fornitori (personale) e altri a�ori presen� sul mercato

In Premessa, abbiamo citato la crescente offerta privata sul mercato dei servizi al mondo 
universitario. È evidente, quindi, che nel moderno mondo interconnesso, anche un Ente 
pubblico, sebbene mosso da scopi statutari evidentemente non “commerciale”, debba 
necessariamente essere coinvolto nelle dinamiche di mercato e, sopra�u�o, conoscere in 
modo puntuale i proge� ipo�zza� dai vari a�ori del territorio.

Questo risponde alla necessità di poter adeguare i piani di sviluppo di Edisu, 
armonizzandoli a quanto accade nel contesto, ed evitando quindi di inves�re su proge� 
poco efficien� e di scarso appeal.
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WEAKNESSES

• Eccessiva burocrazia.

• Funzionigramma.

P I A N O  S T R AT E G I C O  D I  M A N D AT O  2 0 2 0 / 2 0 2 4

SWOT SEZIONE ISTITUZIONALE
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ALLEGATO 1

Residenze, mense, sale studio

Residenze universitarie: 21 residenze per un totale pos� le�o di 2.408

Ÿ Alessandria: 1 residenza
24   pos� le�o
1 posto le�o per disabili

Ÿ Cuneo: 1 residenza
25   pos� le�o
4  pos� le�o per disabili

Ÿ Grugliasco: 1 residenza
430 pos� le�o
21  pos� le�o per disabili

Ÿ Novara: 2 residenze
107 pos� le�o
2  pos� le�o per disabili

Ÿ Torino: 14 residenze
1907 pos� le�o
62 pos� le�o per disabili

Ÿ Vercelli: 2 residenze
89 pos� le�o
10 pos� le�o per disabili

Mense: 6 mense per totali pos� a sedere 856

Ÿ Torino:
2 mense
410 pos� a sedere

Ÿ Grugliasco:
2 mense
208 pos� a sedere

Ÿ Alessandria:
1 mensa
98 pos� a sedere

Ÿ Novara:
1 mensa
pos� a sedere 140
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Sale Studio: 7 sale studio per un totale di pos� a sedere di 1.312

Ÿ Torino:
5 Sale Studio
1.102 pos� a sedere

Ÿ Alessandria:
1 Sala Studio
60 pos� a sedere

Ÿ Novara:
1 Sala Studio
150 pos� a sedere
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Iscri� negli ul�mi 10 anni nelle Università Piemontesi
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TABELLA 4: POSTI LETTO A.A. 2016/2017

 

Fonte: Servizi residenzialità Edisu Piemonte
onte
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TABELLA 5: POSTI LETTO A.A. 2017/2018

 

Fonte: Servizi residenzialità Edisu Piemonte
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TABELLA 6: POSTI LETTO A.A. 2018/2019

 

Fonte: Servizi residenzialità Edisu Piemonte
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